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 DELIBERAZIONE N° 
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STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   
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Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 
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Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

ASSESSORE DELLE POLITICHE DI SVILUPPO, LAVORO, FORMAZIONE E RICERCA

25/05/2021

25/05/2021 16:30

Bardi Vito Presidente X

Fanelli Francesco Vice Presidente X

Cupparo Francesco Assessore X

Leone Rocco Luigi Assessore X

Merra Donatella Assessore X

Rosa Gianni Assessore X

Antonio Ferrara

UFFICIO POLITICHE DI SVILUPPO

15AN202100404

202103804 2021 14.01 U53709 € 7.000.000,00

202103805 2021 14.01 U53692 € 2.750.000,00

3

Domenico Tripaldi 24/05/2021

Misura speciale di sostegno alle imprese e ai lavoratori connessa all'emergenza epidemiologica da COVID 19. PO FESR BASILICATA
2014-2020-Asse 3 "Competitività" Azione 3.C.3.1.1. Art. 32 quater, comma 2 del Decreto-Legge 20 ottobre 2020, n. 137, convertito
dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176. Approvazione Avviso Pubblico "Sostegno alle attività Ferme”.

Maria Carmela Panetta

X
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Misura speciale di sostegno alle imprese e ai lavoratori connessa all'emergenza epidemiologica da 

COVID 19. PO FESR BASILICATA 2014-2020-Asse 3 "Competitività" Azione 3.C.3.1.1. Art. 32 

quater, comma 2 del Decreto-Legge 20 ottobre 2020, n. 137, convertito dalla legge 18 dicembre 

2020, n. 176. Approvazione Avviso Pubblico "Sostegno alle attività Ferme”. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

VISTO il D.lgs. n. 165/2001, avente ad oggetto: “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTA la legge n.241/1990, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA la L. R. n. 12/96 e successive modificazioni ed integrazioni concernente la “Riforma 

dell’organizzazione Regionale”; 

VISTA la D.G.R. n. 11/98 con la quale sono stati individuati gli atti rientranti in via generale 

nelle competenze della Giunta Regionale; 

VISTA la D.G.R. n. 1340 dell’11.12.2017 avente ad oggetto “modifica della D.G.R. 539 del 

23 aprile 2008 - disciplina dell'iter procedurale delle determinazioni e disposizioni 

dirigenziali della Giunta Regionale”. 

VISTA la D.G.R. n. 227/14 avente ad oggetto: “Denominazione e configurazione dei 

dipartimenti Regionali relativi alle aree istituzionali ‘Presidenza della Giunta’ e 

‘Giunta Regionale’”, così come parzialmente modificata dalla D.G.R. n. 693/14; 

VISTA la D.G.R. n. 694/14 avente ad oggetto: Dimensionamento ed articolazione delle 

strutture e delle posizioni dirigenziali delle aree istituzionali della presidenza della 

Giunta e della Giunta Regionale. Individuazione delle strutture e delle posizioni 

dirigenziali individuali e declaratoria dei compiti loro assegnati; 

VISTA la D.G.R. n. 689/15 avente ad oggetto Dimensionamento ed articolazione delle 

strutture e delle posizioni dirigenziali delle aree istituzionali della Presidenza della 

Giunta e della Giunta Regionale. Modifiche alla D.G.R. n. 694/14; 

VISTA la D.G.R. n. 624/16 con la quale sono state approvate ulteriori modifiche all’assetto 

organizzativo regionale provvedendosi alla rideterminazione del numero complessivo 

e della denominazione dei Dipartimenti Regionali; 

VISTO il D.P.G.R. n. 54 del 10/05/2019 con il quale sono stati nominati i componenti della 

Giunta Regionale (….); 

VISTA la D.G.R. n. 524 del 05/08/2019, avente ad oggetto: “Conferimento incarichi di 

Dirigente Generale delle aree Istituzionali della Presidenza e dei Dipartimenti della 

Giunta Regionale e approvazione schema di contratto individuale di lavoro”; 

VISTA  la L.R. 30 dicembre 2019 n. 29, pubblicata sul Bollettino Ufficiale 51(Speciale) del 31 

dicembre 2019, recante norme di “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta 

regionale e disciplina dei controlli interni”; 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 72 del 30 gennaio 2020 avente ad oggetto “Dirigenti regionali a tempo 

indeterminato. Conferimento incarichi”; 

VISTO il Regolamento del 10 febbraio 2021 n. 1 “Ordinamento amministrativo della Giunta 

regionale della Basilicata” pubblicato sul Bollettino Ufficiale del 10 febbraio 2021 – 

Serie speciale, in attuazione della citata Legge Regionale n. 29/2019; 

RICHIAMATO in particolare, l’articolo 27 del suddetto regolamento, recante “Disposizioni 

transitorie”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19 marzo 2021, n. 219 “Art. 5 comma 2 

Regolamento del 10 febbraio 2021, n. 1. “Organizzazione delle strutture 

amministrative della Giunta regionale”; 

RICHIAMATO in particolare, quanto stabilito al punto 5) della suddetta DGR 219/2021 in merito alla 

data a decorrere dalla quale è efficace il nuovo sistema organizzativo; 

VISTO il D.lgs. n. 33, del 14 marzo 2013, in attuazione della legge 190/2012, concernente il 

riordino delle discipline sugli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni; 

VISTA la D.G.R. n. 226 del 30.3.2021 con la quale è stato approvato il Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2021- 2023”; 

VISTA la Legge Regionale n. 34 del 6 settembre 2001 relativa al “Nuovo ordinamento 

contabile della Regione Basilicata”; 

VISTA la L.R. 6 maggio 2021, n.19, avente ad oggetto “Legge di stabilità regionale 2021”; 

VISTA la L.R. 6 maggio 2021, n.20 avente ad oggetto “Bilancio di Previsione pluriennale per 

il triennio 2021-2023; 

VISTA la D.G.R. n. 359 del 07/05/2021, di approvazione del “Documento Tecnico di 

Accompagnamento al Bilancio di previsione per il triennio 2021-2023, ai sensi dell'art. 

39, co. 10, del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e ss.mm.ii; 

VISTA la D.G.R. n. 360 del 07/05/2021, di approvazione del “Bilancio finanziario gestionale 

per il triennio 2021-2023, ai sensi dell'art. 39, co. 10, del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 

118, e ss.mm.ii.”; 

VISTI  

 - il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013, sul Fondo europeo di sviluppo regionale e disposizioni specifiche 

concernenti l’obiettivo “Investimenti per la crescita e l'occupazione” e che abroga 

il Regolamento (CE) n. 1080/2006 (Regolamento FESR) e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio (Regolamento generale) e ss.ii.mm.; 

VISTO  il Decreto legislativo del 31 marzo 1998, n. 123 recante “Disposizioni per la 

razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, 

comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il D.P.R. 5 febbraio 2018 n. 22 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese 

per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il 

periodo di programmazione2014/2020”; 

VISTA  la Comunicazione della Commissione Europea C(2020) n. 1863 final del 19/03/2020 

relativa alle misure temporanee di aiuto stato per supportare l’economia nel corrente 

periodo di crisi connessa al COVID-19 come modificata dalla Comunicazione C 

(2020) 2215), adottata il 3 aprile 2020; 

VISTI  gli articoli del capo II contenuti nel DL 34/2020 (Decreto Rilancio) che costituiscono 

il regime ombrello per la concessione degli aiuti da parte delle amministrazioni 

regionali, nell’ambito del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di stato a 
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sostegno dell’economia, nell’attuale emergenza del COVID-19” C(2020), che sono 

stati notificati alla Commissione europea da parte del DPE e che la Commissione ha 

approvato con decisione SA.57021; 

VISTA  la Decisione C(2020) 3482 del 21 maggio 2020 con la quale la Commissione europea 

ha autorizzato il regime ombrello nazionale, attraverso il quale le Regioni, le Camere 

di Commercio e gli altri enti locali potranno adottare proprie misure di aiuto ai sensi 

del Quadro temporaneo[1], senza dover preventivamente essere autorizzati dalla 

Commissione stessa; 

VISTA la Decisione C(2020) 6341 final dell’11 settembre 2020, della Commissione europea, 

che ha autorizzato la modifica del regime quadro italiano, che ha recepito il terzo 

emendamento del Quadro temporaneo introdotta, a livello nazionale dall’articolo 62 

del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104; 

VISTA la Comunicazione della Commissione Europea 2020/C 340 I/01 pubblicata sulla GU 

L 334 del 13/10/2020 avente ad oggetto: “Quarta modifica del quadro temporaneo 

per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del 

COVID-19 e modifica dell'allegato della comunicazione della Commissione agli 

Stati membri sull'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea all'assicurazione del credito all'esportazione a breve termine” 

che ha stabilito, tra l’altro, di prorogare fino al 30 giugno 2021, e, per quanto 

riguarda la sezione 3.11, fino al 30 settembre 2021, le misure previste dal quadro 

temporaneo; 

VISTA la Decisione C(2020) 9121 final del 10 dicembre 2020, con la quale la Commissione 

europea, ha autorizzato la proroga, fino al 30 giugno 2021, del regime ombrello 

italiano; 

VISTA la legge di bilancio per il 2021 – L. 30 dicembre 2020, n. 178 -che ha introdotto 

modifiche al regime quadro nazionale sugli aiuti di Stato, di cui al DL 34/2020; 

VISTA la Comunicazione della Commissione Europea pubblicata sulla GU C34/7 del 

01/02/2021 avente ad oggetto: “Quinta modifica del quadro temporaneo per le 

misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza della 

COVID-19 e modifica dell'allegato della comunicazione della Commissione agli 

Stati membri sull'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea all'assicurazione del credito all'esportazione a breve termine; 

VISTO l’Accordo di Partenariato 2014-2020 ITALIA adottato dalla Commissione Europea 

C(2014)8021, come integrata Bruxelles, con decisione C(2018) 598 dell’8.2.2018; 

VISTO il Programma Operativo FESR Basilicata 2014-2020, approvato, unitamente agli 

allegati, con Decisione di esecuzione della Commissione Europea n. C(2015) 5901 

del 17 agosto 2015 come modificato da ultimo con Decisione C(2020) 5747 final 

della Commissione del 20 agosto 2020 la cui presa d’atto è avvenuta con la D.G.R. n. 

665 del 29 settembre 2020 (versione 6.0); 

VISTA la Strategia di Comunicazione del PO FESR Basilicata 2014-2020 approvata dalla 

seduta del Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo in data 22 marzo 

2016; 

VISTA la D.G.R. n. 1260 dell’8 novembre 2016 di approvazione dei manuali d’uso 

dell’identità visiva “BASILICATAEUROPA” e delle linee grafiche dei programmi 

FSE, FESR e PSR della Regione Basilicata; 

VISTA la D.G.R. 741 del 2 agosto 2018 “Responsabili delle Azioni (RdA) e dei 

Dipartimenti e/o degli uffici coinvolti nella fase di selezione delle operazioni - 

Modifica alle DD.GG.RR. n.1379/2015 e n.270/2018”; 
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VISTI i Criteri di Selezione delle operazioni del PO FESR Basilicata 2014-2020 approvati 

dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 22/03/2016, come da ultimo modificati 

con procedura scritta del 14 aprile 2021 (versione 17.0); 

VISTA la “Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere dell’autorità di Gestione e 

dell’Autorità di Certificazione” del PO FESR Basilicata 2014/2020 (versione 5.0) ed 

i Manuali delle procedure alla stessa allegati di cui alla determinazione dirigenziale 

dell’Autorità di Gestione n. 12AF.2021/D.00239 del 12 maggio 2021;  

VISTO l’Accordo “Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-

2020 ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020” sottoscritto 

digitalmente in data 6 agosto 2020 tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la 

Regione Basilicata, la cui presa d’atto è avvenuta con la DGR n. 609 del 10 

settembre 2020; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990 n. 241 - Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

VISTO il Decreto legislativo 08 giugno 2001 n. 231 - Disciplina della responsabilità' 

amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive 

di personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 

300; 

VISTO il Decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 - Codice in materia di protezione dei 

dati personali; 

VISTO il Regolamento UE 679/2016 “Regolamento europeo in materia di Protezione dei 

dati personali”; 

VISTO il Decreto legislativo 445/2000 - Disposizioni legislative in materia di 

documentazione amministrativa;  

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato 

dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 

rischio sanitario com1esso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 

trasmissibili; 

VISTA la Legge 5 marzo 2020, n. 13 recante “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”. (20G00028) 

(GU n.61 del 9-3-2020); 

VISTA la Legge 24 aprile 2020, n. 27 recante “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio 

sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 

connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per 

l'adozione di decreti legislativi”. (20G00045) (GU n.110 del 29-4-2020) - Suppl. 

Ordinario n. 16; 

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35 recante “Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19”. (20G00057) (GU n.132 del 23-5-2020); 

VISTA la legge 5 giugno 2020, n. 40 recante “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, recante misure urgenti in materia di accesso al 

credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, 

nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e 

processuali”. (20G00060) (GU n.143 del 6-6-2020); 

VISTA la Legge 14 luglio 2020, n. 74 recante “Conversione in legge, con modificazioni, del 
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decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”. (20G00092) (GU n.177 del 

15-7-2020); 

VISTA la Legge 17 luglio 2020, n. 77 recante “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute, 

sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19”. (20G00095) (GU n.180 del 18-7-2020) - Suppl. 

Ordinario n. 25; 

VISTA la Legge 25 settembre 2020, n. 124 recante “Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti 

connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da 

COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020”. (20G00143) (GU n.240 del 28-9-2020);  

VISTA la Legge 13 ottobre 2020, n. 126 recante “Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il 

rilancio dell'economia”. (20G00145) (GU n.253 del 13-10-2020) - Suppl. Ordinario 

n. 37; 

VISTA la Legge 27 novembre 2020, n. 159 recante “Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante misure urgenti 

connesse con la proroga della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica 

da COVID-19 e per la continuità operativa del sistema di allerta COVID, nonché per 

l'attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020”. (20G00182) (GU 

n.300 del 3-12-2020); 

VISTA la Legge 18 dicembre 2020, n. 176 recante “Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, recante ulteriori misure 

urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia 

e sicurezza, connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”. (20G00197) 

(GU n.319 del 24-12-2020) - Suppl. Ordinario n. 43; 

VISTA la Legge 29 gennaio 2021, n. 6 recante “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 172, recante ulteriori disposizioni urgenti per 

fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19”. 

(21G00008) (GU n.24 del 30-1-2021); 

VISTA la Legge 12 marzo 2021, n. 29 recante “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia 

di contenimento e prevenzione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di 

svolgimento delle elezioni per l'anno 2021”. (21G00038) (GU n.61 del 12-3-2021); 

VISTO il Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante " Misure urgenti in materia di 

sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi 

territoriali, connesse all'emergenza da COVID", pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

del 22 marzo 2020, n. 70; 

VISTO il Decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 recante “Misure urgenti di sostegno per famiglie, 

lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”. 

(20G00026) (GU n.53 del 2-3-2020); 

VISTO il Decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11 recante “Misure straordinarie ed urgenti per 

contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenere gli effetti negativi 

sullo svolgimento dell'attività giudiziaria”. (20G00029) (GU n.60 del 8-3-2020); 

VISTO il Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 recante “Misure di potenziamento del Servizio 

sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 

connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” (GU n.70 del 17-3-2020); 
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VISTO il Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 recante “Misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19” (GU n.79 del 25-3-2020); 

VISTO il Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 recante “Misure urgenti in materia di accesso al 

credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, 

nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e 

processuali” (GU n.94 del 8-4-2020); 

VISTO il Decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33 recante “Ulteriori misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19” (GU n.125 del 16-5-2020); 

VISTO il Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 recante “Misure urgenti in materia di salute, 

sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19” (GU n.128 del 19-5-2020) - Suppl. Ordinario n. 21; 

VISTO il Decreto-legge 16 giugno 2020, n. 52 recante “Ulteriori misure urgenti in materia di 

trattamento di integrazione salariale, nonché proroga di termini in materia di reddito 

di emergenza e di emersione di rapporti di lavoro” (GU n.151 del 16-6-2020); 

VISTO il Decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83 recante “Misure urgenti connesse con la 

scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata 

il 31 gennaio 2020” (GU n.190 del 30-7-2020); 

VISTO il Decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 recante “Misure urgenti per il sostegno e il 

rilancio dell'economia” (GU n.203 del 14-8-2020 - Suppl. Ordinario n. 30); 

VISTO il Decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125 recante “Misure urgenti connesse con la 

proroga della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e 

per la continuità operativa del sistema di allerta COVID, nonché per l'attuazione 

della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020” (GU n.248 del 7-10-2020); 

VISTO il Decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 recante “Ulteriori misure urgenti in materia 

di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, 

connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19” (GU n.269 del 28-10-2020); 

VISTO il Decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149 recante “Ulteriori misure urgenti in 

materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese e giustizia, 

connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” (GU n.279 del 9-11-2020); 

VISTO  il Decreto-legge 23 novembre 2020, n. 154 recante “Misure finanziarie urgenti 

connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” (GU n.291 del 23-11-2020); 

VISTO il Decreto-legge 30 novembre 2020, n. 157 recante “Ulteriori misure urgenti 

connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” (GU n.297 del 30-11-2020); 

VISTO il Decreto-legge 2 dicembre 2020, n. 158 recante “Disposizioni urgenti per 

fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19 (GU n.299 

del 2-12-2020); 

VISTO il Decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 172 recante “Ulteriori disposizioni urgenti per 

fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19 (GU n.313 

del 18-12-2020); 

VISTO  il Decreto-legge 5 gennaio 2021, n. 1 (Raccolta 2021) recante “Ulteriori disposizioni 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19” (GU n.3 del 5-1-2021); 

VISTO il Decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2 recante “Ulteriori disposizioni urgenti in 

materia di contenimento e prevenzione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 

e di svolgimento delle elezioni per l'anno 2021”. (21G00002) (GU n.10 del 14-1-

2021); 
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VISTO  il Decreto-legge 12 febbraio 2021, n. 12 recante “Ulteriori disposizioni urgenti in 

materia di contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”. (GU n.36 

del 12-2-2021);  

VISTO il Decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante " Ulteriori disposizioni urgenti in 

materia di spostamenti sul territorio nazionale per il contenimento dell’emergenza 

epidemiologica pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale  n.45 del 23-02-2021; 

VISTO il Decreto Legge del 02 marzo 2021 n. 5 recante “Misure urgenti connesse con la 

proroga della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e 

per la continuità operativa del sistema di allerta COVID, nonché attuazione della 

direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020”; 

VISTO il Decreto Legge 22 marzo 2021, n. 41 “Misure urgenti in materia di sostegno alle 

imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse 

all'emergenza da COVID-19” con particolare riguardo all’articolo 28;  

VISTO  il D.P.R. 5 febbraio 2018 n. 22 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità 

delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei 

(SIE) per il periodo di programmazione2014/2020”; 

VISTO il Testo Coordinato del Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34 recante 

Ripubblicazione del testo del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, coordinato con la 

legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77, recante: «Misure urgenti in materia di 

salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonche' di politiche sociali connesse 

all'emergenza epidemiologica da COVID-19». (Testo coordinato pubblicato nel S.O. 

n. 25/L alla Gazzetta Ufficiale n. 180 del 18 luglio 2020). (20A04100) (GU n.189 del 

29-7-2020) - Suppl. Ordinario n. 26; 

VISTI  i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio, del 1° marzo, del 

4 marzo, dell'8 marzo 2020, del 9 marzo 2020, dell'11 marzo 2020, del 22 marzo 

2020, del 1° aprile 2020 e del 10 aprile 2020, del 26 aprile 2020, del 17 maggio 

2020, del 18 maggio 2020, dell’11 giugno 2020, del 14 luglio 2020, del 7 agosto 

2020, del 7 settembre 2020, del 13 ottobre 2020, del 18 ottobre 2020, del 24 ottobre 

2020, del 3 novembre 2020, 3 dicembre 2020, del 14 gennaio 2021, del 2 marzo 

2021 che prevedono disposizioni attuative dei vari Decreti-Legge approvati dal 

Governo per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da Covid-19; 

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2020 con la quale è stata 

dichiarata la proroga dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. 

(20A04213) (GU n.190 del 30-7-2020); 

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri del 7 ottobre 2020 con la quale è stata 

dichiarata proroga dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. 

(20A05463) (GU n.248 del 7-10-2020); 

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri del 13 gennaio 2021 con la quale è stata 

dichiarata la proroga dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili 

VISTI i vari Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri in tema di misure per 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 

VISTE le varie Ordinanze del Presidente della Regione in tema di misure per la gestione 

dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione della sindrome da COVID-19; 

CONSIDERATO che la pandemia Covid-19 ha avuti importanti ripercussioni sull’intero contesto 
territoriale nazionale e internazionale determinando una emergenza non solo sanitaria 
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ma anche economica e sociale che sta producendo risvolti negativi per tutti i settori 
produttivi soprattutto per quelli più duramente colpiti dalle restrizioni imposte per il 
contenimento del contagio da Covid-19 per i quali si sono prolungate durante tutto 
l’arco dell’anno le interruzioni delle attività; 

RITENUTO pertanto necessario e opportuno, nell’ambito dei provvedimenti urgenti che la 

Regione Basilicata sta mettendo in campo, non solo per contenere la diffusione del 

virus, ristorare quei settori le cui attività rientrando fra le categorie che hanno avuto 

maggiori ricadute negative derivanti dai provvedimenti per il contenimento della 

pandemia da Covid-19 e che in un anno di emergenza non sono ancora riuscite a 

ripartire, continuando a registrare fortissimi cali di fatturato e mancati guadagni;  

EVIDENZIATO che la misura è finalizzata a massimizzare sul territorio regionale le misure già 

adottate dal governo nazionale con i vari Decreti Leggi che si sono susseguiti, a 

seguito dell’emergenza da pandemia Covid 19  e che la stessa sarà attuata come per 

le misure già realizzate in coerenza con le semplificazioni introdotte dal quadro 

temporaneo di aiuti, allo scopo di marginare le conseguenze della crisi economica 

determinatasi anche a seguito dalle misure ristrettive adottate ormai da più di un anno 

per contenere la diffusione del coronavirus; 

DATO ATTO  che l’Azione 3C.3.1.1 “Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni 

intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione 

aziendale” del POR FESR Basilicata 2014/2020 a seguito della modifica approvata 

con decisione della Commissione C(2020) 5747 final del 20 agosto 2020 prevede: 

“Nello scenario scaturito dall’emergenza COVID-19 l’azione è inoltre dedicata a 

sostenere strumenti, anche nell’ambito del temporary framework, in linea con la 

CRII (Corona Virus Response Investment Initiative), per sovvenzioni ed indennizzi 

anche a fondo perduto a favore delle imprese e dei lavoratori autonomi”; 

PRESO ATTO che i contenuti e le finalità dell’Avviso Pubblico in questione sono stati condivisi con 

le Associazioni di categorie tramite scambio di comunicazioni via posta elettronica; 

DATO ATTO ai sensi dell’art. 67 del Reg UE n. 1303/2013 e ss.mm.ii. che: 

- il contributo previsto nell’Avviso Pubblico in questione è una sovvenzione 

rientrante nella forma delle “somme forfettarie” di cui all’art. 67, paragrafo 1. 

lettera c) del Reg UE n. 1303/2013; 

- l’Avviso Pubblico specifica le condizioni per il sostegno a ciascuna operazione 

finanziata ed indica le condizioni per il pagamento della sovvenzione ai sensi di 

cui all’art. 67, paragrafo 6, del Reg UE n. 1303/2013; 

- l’ammontare forfettario del contributo è stato stabilito in analogia a contributi 

forfettari concessi a valere su misure statali relative ad analoghe tipologie di 

operazioni e beneficiari, in linea con l’articolo 67, paragrafo 5, del Reg UE n. 

1303/2013; 

VISTO  l’art. 32 quater, comma 2 del Decreto-Legge 20 ottobre 2020, n. 137, convertito 

dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176 , avente ad oggetto “Ulteriori misure urgenti 

in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e 

sicurezza, connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 137 del 28/10/2020, con il quale sono stati assegnati alla 

Regione Basilicata € 2.750.000,00 da destinare “..al ristoro delle categorie 

soggette a restrizioni in relazione all'emergenza COVID-19 o riversati al 

bilancio dello Stato, qualora i ristori stessi non siano assegnati dalla Regione 

entro il 31 dicembre  2020”; 

DATO ATTO  che la copertura finanziaria degli oneri connessi all’Avviso Pubblico in oggetto, 

pari a € 9.750.000 è così assicurata: 
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- € 7.000.000 dalla disponibilità finanziaria a valere sulle risorse dell’Asse III 

“Competitività” del PO FESR Basilicata 2014-2020” del PO FESR Basilicata 

2014-2020; 

- € 2.750.000 a valere sulle risorse assegnate alla Regione Basilicata dall’art. 32 

quater, comma 2 del Decreto-Legge 20 ottobre 2020, n. 137, convertito dalla 

legge 18 dicembre 2020, n. 176; 

RITENUTO necessario, considerata l’urgenza di attuare misure per sostenere il sistema 

produttivo regionale a seguito della crisi economia causata dall’emergenza 

sanitaria Covid 19, di approvare e promuovere l’Avviso Pubblico “Sostegno alle 

attività ferme” allegato alla presente deliberazione, per formarne parte integrante 

e sostanziale, comprensivo dell’allegato A denominato “Modello di domanda 

telematica” e dell’allegato B denominato “Schema di attestazione” (Allegato 1); 

VISTO  il parere favorevole espresso tramite il sistema informativo “SiFesr
14.20

” in data 

19/05/2021 dall’Autorità di Gestione del PO FESR Basilicata 2014-2020, ai 

sensi della D.G.R. n. 1379/2015 (codice parere n. 15AN/2021/1); 

RITENUTO  di dover assumere le seguenti prenotazioni contabili: 

- € 7.000.000 sul capitolo di bilancio regionale n. 53709 Missione 14, 

Programma 01, esercizio finanziario 2021; 

- € 2.750.000 sul capitolo di bilancio regionale U53692 – missione 14 prog. 01, 

esercizio finanziario 2021; 

RITENUTO di demandare all’Ufficio Politiche di Sviluppo del Dipartimento Politiche di 

Sviluppo, Lavoro, Formazione e Ricerca l’adozione di tutti gli atti conseguenti 

alla presente deliberazione in conformità a quanto nell’Avviso Pubblico in 

questione, compreso gli atti contabili; 

RITENUTO altresì di demandare al Dirigente Generale del Dipartimento Politiche di 

Sviluppo, Lavoro, Formazione e Ricerca ove ritenuto necessario la 

individuazione del soggetto delegato alla gestione dell’Avviso Pubblico nonché 

alla regolamentazione dei relativi rapporti contrattuali secondo le modalità 

stabilite dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente in materia. 

su proposta dell’Assessore al ramo, ad unanimità di voti 

D E L I B E R A 

Per le motivazioni in premessa che sostanzialmente e integralmente si richiamano: 

1) di approvare e promuovere, considerata l’urgenza di attuare misure finalizzate a sostenere il 

sistema produttivo regionale a seguito della crisi economia causata dall’emergenza sanitaria 

Covid 19, l’Avviso Pubblico “Sostegno alle attività ferme” allegato alla presente 

deliberazione, per formarne parte integrante e sostanziale, comprensivo dell’allegato A 

denominato “Modello di domanda telematica” e dell’allegato B denominato “Schema di 

attestazione” (Allegato 1); 

2) di dare atto che la copertura finanziaria degli oneri connessi all’Avviso Pubblico in oggetto, 

pari a € 9.750.000 è così assicurata: 

- € 7.000.000,00 dalla disponibilità finanziaria a valere sulle risorse dell’Asse III 

“Competitività” del PO FESR Basilicata 2014-2020” del PO FESR Basilicata 2014-2020; 

- € 2.750.000 a valere a valere sulle risorse assegnate alla Regione Basilicata dall’art. 32 

quater, comma 2 del Decreto-Legge 20 ottobre 2020, n. 137, convertito dalla legge 18 

dicembre 2020, n. 176; 
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3) di demandare all’Ufficio Politiche di Sviluppo del Dipartimento Politiche di Sviluppo, 

Lavoro, Formazione e Ricerca l’adozione di tutti gli atti conseguenti alla presente 

deliberazione in conformità a quanto nell’Avviso Pubblico in questione, compreso gli atti 

contabili; 

4) di demandare al Dirigente Generale del Dipartimento Politiche di Sviluppo Lavoro 

Formazione e Ricerca, ove ritenuto necessario la individuazione del soggetto delegato alla 

gestione dell’Avviso Pubblico secondo le modalità stabilite dalla normativa comunitaria, 

nazionale e regionale vigente in materia; 

5) di assumere la prenotazione contabile di € 7.000.000,00 sul capitolo di bilancio regionale n. 

U53709 Missione 14, Programma 01esercizio finanziario 2021; 

6) di assumere la prenotazione contabile di € 2.750.000 sul capitolo di bilancio regionale n. 

U53692 – missione 14 prog. 01, esercizio finanziario 2021; 

7) di pubblicare la presente deliberazione di Giunta regionale, l’avviso pubblico e tutti gli 

allegati su: Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata, sito istituzionale della Regione 

Basilicata www.regione.basilicata.it – sezione Avvisi e Bandi e sito web del PO FESR 

Basilicata 2014-2020 http://europa.basilicata.it/fesr/; 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE GENERALE                                                                 .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Giuseppina Lo Vecchio Maria Carmela Panetta
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

Antonio Ferrara Vito Bardi


